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LA SALUTE MENTALE NELL’ORDINAMENTO COSTITUZIONALE ITALIANO1 

LA SALUD MENTAL EN EL ORDEN CONSTITUCIONAL ITALIANO 

THE MENTAL HEALTH IN THE CONSTITUTIONAL ITALIAN ORDER 

Stefano ROSSI2 

RESUMEN: El artículo tiene como objetivo examinar el desarrollo de la legislación sobre la salud 

mental en el contexto del modelo sanitario italiano. La salud mental, en particular la condición 

jurídica de las presonas que tienen algún transtorno mental, representa un observatorio privilegiado 

para analizar y destacar, con los materiales que la prespectiva constitucionlista ofrece, las 

contradicciones que aún persisten en el ordenamiento italiano, así como las dificultades de 

descartar o afianzar algunas formas de tutela sobre adeterminados derechos y sus líneas evolutivas, 

en el campo de los derechos civiles y sociales, que han pretendido restituir la “dignidad” social a los 

llamados “locos”. Por tanto, el desarrollo del análisis descrito se propone examinar el carácter 

irregular y complejo de la salud mental a través de algunos principios que pertenecen al léxico 

constitucionalista y las incosistencias que han caracterizado al marco jurídico italiano. 

Palabras clave: reforma siquiátrica, Ley de Salud Mental, dignidad humana, derechos 

constitucionales, identidad personal. 

RIASSUNTO: L’articolo si propone di esaminare gli sviluppi della legislazione in materia di salute 

mentale nel contesto del modello sanitario italiano. La salute mentale, e in particolare la condizione 

giuridica delle persone affette da sofferenza mentale, costituisce un osservatorio privilegiato per 

analizzare e far emergere, con le risorse che la prospettiva costituzionalistica ci offre, le 

contraddizioni ancora insite nell’ordinamento, la difficoltà di declinare entro forme di tutela effettiva 

determinati diritti, ma anche le linee evolutive, nel campo dei diritti civili e sociali, che hanno inteso 

restituire dignità sociale ai ‘folli’. In tali termini, il percorso di analisi che si è inteso intraprendere è 

volto a vagliare i tratti frastagliati e complessi del tema della salute mentale attraverso alcuni principi 

propri del lessico costituzionalistico e le ricaduto che hanno caratterizzato il contesto normativo 

italiano. 

Keywords: Psychiatric Reform, Mental Health Act, Dignity, Right, Constitutional Rights, Personal 

Identity. 
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1 Artículo recibido el 28 de enero de 2015 y aceptado para su publicación el 24 de julio de 2015. 

2  Dottorando di ricerca in diritto pubblico e tributario nella dimensione europea presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bergamo. 
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Scienza incerta e Mental Health Policy. VIII. Conclusioni minime: la salute mentale tra legislazione di 

dettaglio e linee guida. 

I. IL DIRITTO ALLA SALUTE (MENTALE) NELLA COSTITUZIONE 

L’articolo 32 Costituzione, che tutela il diritto alla salute, è indiscutibilmente uno dei più 

complessi da esaminare, interpretare e applicare, in quanto garantisce un insieme variegato di 

posizioni giuridiche soggettive.3 Tale «fascio di diritti»4 esibisce invero aspetti comunemente 

ritenuti tipici dei diritti sociali (la pretesa che ha ad oggetto una prestazione), quando si presenta 

come diritto alle cure (gratuite o sotto costo) e aspetti propri dei diritti di libertà (la pretesa che 

ha ad oggetto un’astensione), quando si presenta come diritto a determinarsi in ordine alle 

proprie scelte terapeutiche (quindi anche come diritto a non essere curato).5 Se ne può cogliere, 

in tale senso, la natura complessa, che si rappresenta come una costellazione “nella quale 

assumono rilievo, contemporaneamente ed intrecciate tra loro, pretese a determinati 

comportamenti pubblici, pretese di astensione, situazioni soggettive di svantaggio”.6 

Complessità che si esprime anche attraverso il paradigma del diritto fondamentale, 

espressamente previsto dalla lettera della Costituzione solo in relazione alla tutela della salute, e 

di correlato interesse della collettività a che tutti i componenti godano del miglior stato di salute 

possibile a mezzo della predisposizione da parte dello Stato delle strutture e dei presidi sanitari 

più adeguati.7 La salute, in questi termini, è un diritto per il singolo e un interesse per la 

collettività, ed è proprio per ovviare ai rischi insiti in tale asimmetria che ne consegue la sua 

3 La letteratura giuridica su questi temi è molto ampia. Fra i lavori di maggiore interesse, senza pretesa di completezza: 

Carlassare, L., “L’articolo 32 Costituzione e il suo significato”, in Alessi, R. (a cura di), L’amministrazione sanitaria italiana, 

Vicenza, Atti del congresso celebrativo del centenario delle leggi amministrative di unificazione, 1967, pp. 105 ss.; 

Vincenzi Amato, D., Articolo 32, 2° co., in Comm. Costituzione Branca, Bologna-Roma, Zanichelli-Il Foro Italiano, 1976, 

pp. 175 ss.; Luciani, M., “Il diritto costituzionale alla salute”, Diritto e società, 1980, pp. 769 ss.; Pezzini, B., “Il diritto alla 

salute: profili costituzionali”, cit., 1983, t. I, pp. 21 ss.; Romboli, R., Articolo 5. Delle persone fisiche. Artt. 1- 10, in Comm. 

Scialoja-Branca, Bologna-Roma, Zanichelli-Il Foro Italiano, 1988, pp. 225 ss.; Morana, D., La salute nella Costituzione 

italiana. Profili sistematici, Milano, Giuffrè, 2002. 

4 Principato, L., “Il diritto costituzionale alla salute: molteplici facoltà più o meno disponibili da parte del legislatore o 

differenti situazioni giuridiche soggettive?”, Giurisprudenza costituzionale, 1999, t. II, p. 2513. 

5 Luciani, M., “Sui diritti sociali”, in Romboli, R., (a cura di), La tutela dei diritti fondamentali davanti alle Corti 

costituzionali, Torino, Giappicchelli, 1994, p. 96. 

6 Pezzini, B., op. cit., p. 25. 

7 Sotto tale aspetto la “pretesa di astensione e pretesa di prestazione si intrecciano e si fondono, presentandosi come 

le due facce di una moneta; la libertà individuale si pone in definitiva come il presupposto, la radice, di un diritto 

strutturato in forma articolata in varie direzioni, sia positive che negative, che corrispondono ai diversi profili che la 

norma prende in considerazione nell’attribuire una tutela”. Ibidem, p. 72. 
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